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Il rapporto redatto dal
direttore generale Bresadola

Dossier: ecco
cosa non va
all’ospedale

UDINE. Apparecchiature arretrate,
personale carente, impianti vulnerabi-
li,sicurezzaarischio:c’èunlungoelen-
codicriticitànellabozzadelDocumen-
todiprogettualitàpluriennalecheildi-
rettore generale dell’Azienda ospeda-
liero-universitaria, Fabrizio Bresado-
la,consegneràallaDirezioneregionale
della sanità per indicare gli obiettivi
dell’organizzazione dell’ospedale friu-
lano da qui al 2009. Un documento in
itinereche,proprioinquestigiorni,po-
trà essere integrato. Ma che nella so-
stanza contiene già una fotografia più
cheesaurientedeibuchineridellaneo-
nataAziendaunica.Problemipiùome-
no gravi, che la nuova direzione non ha
esitato a evidenziare.

Segnalati carenze nella sicurezza,
personale insufficiente, apparecchi

vecchi, sotterranei bui e non sorvegliati

I SERVIZI IN CRONACA
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Un documento “in itinere”
che,proprioinquestigiorni,po-
tràessereintegratodallecorre-
zioni suggerite dal Consiglio
deisanitari,dalCollegiodeipri-
mari e dalla Dirigenza infer-
mieristica,oltrechedallafacol-
tà di Medicina dell’università
diUdine,dall’Organodiindiriz-
zo dell’Aziendae dalle organiz-
zazioni sindacali. Ma che, nella
sostanza, contiene giàuna foto-
grafia più che esauriente dei
“buchi neri” della
neonata Azienda
unica. Problemi più
o meno gravi, che la
nuova Direzione
(nella foto il direttore
Bresadola) chiama-
ta a traghettare la
complessa fusione
tra l’ex Azienda
ospedaliera e l’ex
Policlinico non ha
esitato a evidenzia-
re in questa prima
relazione sullo “sta-
to di salute” generale del “San-
ta Maria della Misericordia” e
sui futuri programmi di svilup-
podiunarealtàpurtropposem-
prepiùsbilanciatatraambizio-
ni d’integrazione (un’Azienda
unica con quasi 4 mila dipen-
denti)eoggettivecarenzestrut-
turali (unospedalevecchioche
continua ad assorbire risorse e
un ospedale nuovo che tarda a
essere realizzato).

Diversi i «punti di debolez-
za» che la Direzione ha indica-
to nella bozza. Si va dalle inco-
gnite legate alla creazione del-
l’Azienda unica, alla «notevole
pressione della domanda di
prestazioni, di norma superio-

realladisponibilitàdell’offerta
e non governabile dall’Azien-
da, specie in terapia intensiva,
medicina interna e alcune di-
sciplinechirurgiche»,dai«tem-
pi di attesa lunghi» alla «bassa
performance nell’erogazione
di alcune prestazioni (frattura
difemore,bypassaortocorona-
ricoeattivitàdiostetricia)»,dal-
l’impossibilitàdel personaledi
fruire delle ferie alle difficoltà
nell’area degli investimenti

«siasulfrontedeila-
vori del nuovo ospe-
dalechedellecondi-
zioni logistiche del-
le strutture esisten-
ti». Pesante anche il
giudizio espresso
perbuonapartedel-
le potenzialità ope-
rative “ereditate”
dalle precedenti ge-
stioni.Oltrealle«ca-
renze»dipersonale,
a preoccupare sono
gli aspetti struttura-

li, logistici e tecnologici del
complesso ospedaliero. A co-
minciare dai «pesanti deficit
sotto il profilo antincendio»,
percontinuare con«la necessi-
tà di un programma di radicali
interventi di rafforzamento
strutturale» che consenta di
mettere al riparo dal rischio si-
smico. Sconfortante anche
l’analisi degli standard di igie-
neesicurezza sul luogo di lavo-
ro«che–silegge–inalcunicasi
non rispondono airequisiti mi-
nimi previsti dalla normativa».
Idem per quel che riguarda «la
superficie minima di illumina-
zioneeventilazione»,concilie-
gina finale sui «rischi di cadu-
ta, amianto e cunicoli».

I “buchi neri” della struttura indicati in un documento consegnato a medici e sindacati e che dovrà essere inviato alla Regione. Preoccupa anche il ritardo del nuovo nosocomio

Il dossier: ecco cosa non funziona in ospedale
Il direttore generale Bresadola: carenza di sicurezza, personale insufficiente, apparecchiature troppo vecchie

di LUANA DE FRANCISCO

Apparecchiaturearretrate,personalecarente,impiantivulnera-
bili, sicurezza arischio: c’è unlungo elencodicriticità nellabozza
delDocumentodiprogettualitàpluriennalecheildirettoregenera-
ledell’Aziendaospedaliero-universitaria,FabrizioBresadola,con-
segneràallaDirezioneregionaledellaSanità,perindicaregliobiet-
tivi dell’organizzazione dell’ospedale friulano da qui al 2009.
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L’ospedale Santa Maria della Misericordia: i nodi della struttura sono stati evidenziati nel documento di progettualità pluriennale
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Tempiduriperchiassumepersonalefem-
minile.Aevidenziarloèl’analisisugliorgani-
ci dell’Azienda ospedaliero-universitaria in-
serita nella bozza del Documento di proget-
tualitàpluriennalepredispostadallaDirezio-
ne generale. «L’aumento del personale fem-
minile tra i dirigenti medici – si legge – e il
conseguente aumento di assenze per gravi-
danze finora non supplite anche per proble-
mi di bilancio, produce una carenza di pre-
senzechein diversisettoricomincia acreare
notevoli difficoltà».

Ma non sono soltanto le “donne in carrie-
ra” a disperdere forze preziose. Ci sono an-
che «la duplicazione di alcune strutture che,
nellalogisticaattuale,aumentanoilconsumo

di risorse umane nella doppia copertura di
servizialtrimentiassegnabiliaunsoloopera-
tore» e ci sono «situazioni di carenza più o
menograviinspecificisettori,comelacardio-
chirurgia, la cardiologia, la reumatologia,
l’oncologia e l’ematologia». Tutte lacune che
vengono a«creare problemiimportanti nella
gestionedellelisted’attesa».Ancoramenoin-
coraggiante il quadro sul personale assisten-
ziale e di supporto. Dove, se sulla carta gli
infermieri in carico all’Azienda sono 1.363,
«la consistenza del personale effettivamente
a disposizione è invece di 1.160 lavoratori»,
conunacarenzadel15%«dovutaallapresen-
za di contratti part time». Altre 100 unità «so-
nomediamenteassentipergravidanza,aspet-

tativeeassenzeperlunghemalattie».Eaque-
stivuotivasommataancheunaquotadel25%
di dipendenti «con idoneità condizionate e
quindi non utilizzabili come i colleghi»

Dati alla mano, l’Azienda – che nel piano
2007prevedediportaredagliattuali670a680
i dirigenti e da 3.145 a 3.215 il personale di
comparto–haquindicalcolatodipoterconta-
resuuneffettivoparial20-25%delpersonale
infermieristico, al 18-25% degli operatori so-
cio-sanitari, al 16-18% dei tecnici di radiolo-
gia e all’8-10% dei tecnici di laboratorio. Il
che,oltrearendere«estremamentecriticala
conduzione del piano ferie», rende anche
«difficileilgovernodiqualsiasieventolegato
a malattie, quiescenze e licenziamenti».

L’organico: troppi part-time e maternità
Sull’organizzazione incidono pesantemente i periodi di malattia e le assenze


